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Iefl il disco verde anche Canwra dì Coni,
di GUGLIELMO VEZZOSI

TUTTI dentro per convinzione o
comunque per necessità, visto che
chi resterà fuori è destinato a non
contare un granché. E' questo in
sintesi, lo scenario con il quale i so-
ci pubblici pisani dell'ex patto di
sindacato - che governava Sat pri-
ma della scalata argentina - si pre-
senteranno all'assemblea dei soci
di questa mattina. Dunque Comu-
ne/Provincia, ma anche Fondazio-
ne Pisa e Camera di Commercio, a
meno di improbabili colpi di sce-
na, voteranno a favore del piano di
fusione tra Sat e Adf che sarà pre-
sentato dagli argentini di Corpora-
cion America Italia. La consolazio-
ne per i pisani, se così si può dire, è
quella di non finire relegati a ruoli
del tutto marginali e senza alcuna
possibilità di incidere sulle grandi
scelte per lo sviluppo dei due scali.
Filippeschi, che oggi controlla Co-
mune e Provincia, è soddisfatto per-
ché ha avuto dal governo l'assicura-
zione che Roma metterà 150 milio-
ni per ristrutturare Peretola, i cui
lavori dunque, una volta nata la so-
cietà unica, non saranno pagati con

Dibattito in Fondazione: molti
chiedono che mantenga
un rappresentante in cda

tro enti in corsa. Due posti sono
per Comune e Provincia (uno po-
trebbe essere lo stesso Filippeschi
che sceglierà anche un secondo no-
me di sua fiducia ) e un posto resta
da dividere tra Camera di Commer-
cio e Fondazione Pisa . Proprio a pa-
lazzo Blu, ieri, riunita la Deputazio-
ne, ci sono stati diversi interventi
nettamente schierati a favore del
mantenimento di un proprio rap-
presentante in cda. Ipotesi questa
che contrasterebbe con un eventua-
le accordo tra Fondazione e Came-
ra di Commercio per far «passare»
Pierfrancesco Pacini , il quale è tra
l'altro papabile a una delle due vice-
presidenze della nuova società. Ma
Fondazione Pisa, è stato sottolinea-
to, possiede più quote Sat rispetto
alla Camera (8,6% rispetto al 7,8%)
e dunque potrebbe legittimamente
aspirare a un proprio uomo in cda,
tanto più che Pacini potrebbe co-
munque essere eletto con un accor-
do in sede fiorentina (è infatti presi-
dente di Confindustria Toscana).

SEMPRE di ieri la dura presa di
posizione del grillini di Pisa, Firen-
ze e Livorno che, insieme, attacca-
no Filippeschi: «Abbiamo denun-
ciato - scrivono - l'irresponsabilità
e il cinismo del Pd toscano che su
questa vicenda gioca contro gli inte-
ressi della popolazione, dell'am-
biente e del buon senso. Filippe-
schi dovrebbe dimettersi per aver
fallito nella salvaguardia di una ri-
sorsa strategica come l'aeroporto».

i soldi pisani di Sat (o almeno così
dovrebbe essere); ma anche Came-
ra di Commercio e Fondazione Pi-
sa hanno deciso ieri pomeriggio
all'unanimità di aderire alla fusio-
ne in vista appunto della partita,
tutta da giocare, per il rinnovo del
cda della nuova società, la quale de-
butterà col nome di TA-Toscana
aeroporti. Bisognerà attendere mag-
gio-giugno, ma i grandi giochi ini-
ziano proprio con il voto di oggi
sulla fusione. Nel nuovo cda (15
membri, di cui 9 verosimilmente a
Corporacion America) ai pisani toc-
cheranno tre seggi a fronte di quat-

Il sindaco è accusato di «tradimen-
to politico della città, per il quale sa-
rà chiamato a rispondere davanti ai
suoi cittadini» perché «compiendo
un'inversione rispetto alla linea ini-
ziale, si è totalmente piegato alla vo-
lontà del compagno Rossi e l'amico
Renzi».

rcio e Fondazione Pisa

PROTAGONISTI
Da sinistra, Roberto
Naldi (Corporacion),
Claudio Pugelli
(Fondazione Pisa), Martin
Eurnekian , (Corporacion)
Pierfrancesco Pacini
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